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Rappresentanze Sindacali di Base P. I.  - Confederazione Unitaria di Base

           Settore SANITA’          Provincia di Varese

Varese via De Cristoforis, 5    -    Gallarate – via Marsala, 19

Cell.3402945173                       www.lombardia.rdbcub.it

 

     CUCINA  PUBBLICA   

CUCINA  PRIVATA      

Il 21 Novembre 2006 il Direttore Generale dell'Azienda Ospedaliera di Busto Arsizio    farà sapere se  intende appaltare le Cucine e le Mense degli Ospedali di Busto Arsizio, Saronno e Tradate. 

Come Sindacato di Base pensiamo sia importante utilizzare tutte le pratiche possibili x contrastare questo folle progetto di privatizzazione di un bene pubblico, che riteniamo deleterio sia per la qualità dell'Alimentazione, sia per il dispendio di risorse finanziarie, sia per la speculazione sui costi di gestione  del personale con relativo impoverimento delle professionalità interne.

Riteniamo l'Alimentazione parte integrante della cura dell'Ammalato e se il progetto andasse “in porto” il Malato, l'Utente, il Cittadino subirebbe sulla sua pelle e “nel suo stomaco” le scelte di un appalto privato che antepone il profitto alla qualità ed alla sicurezza dell'Alimentazione.

I servizi Pubblici sono parte integrante e qualificante del vivere insieme, quindi riteniamo importante il coinvolgimento dei cittadini  alla partecipazione  dello sviluppo comunitario.

Nell'economia di mercato, invece,  non operano meccanismi di democrazia.

La gestione di una società privata esclude la partecipazione  dei lavoratori e dei cittadini allo sviluppo del servizio pubblico. 

Le leggi “anti-sciopero” varate dai precedenti Governi in atto nel comparto Sanità  impongono contingenti minimi che prevedono, in caso di sciopero, più personale precettato nei reparti, del normale presente in turno. 

E' difficile quindi approntare una protesta forte, ma non impossibile. 

Il metodo che  proponiamo è molto semplice e veloce:

Chiediamo  alle Lavoratrici, ai Lavoratori ed a tutte le persone che non  vogliono la privatizzazione delle cucine di protestare  prima,  durante e dopo la conclusione della concertazione che si terrà il giorno 21 Novembre 2006, con una semplice mail, fax o lettera e spedirla agli indirizzi sottostanti

E-mail :       pzoia@aobusto.it  ;    direzione.generale@aobusto.it 

Fax :           0331/699411 intestato al Direttore Generale Dr. Pietro Zoia

Indirizzo :  Azienda Ospedaliera di Busto Arsizio  p.le  G. Solaro n.3 21052 Busto Arsizio.

Nel retro abbiamo provato a creare una lettera possibile, ma ogni variazione sul tema è possibile

                                                                                     RSU  Federico  Pagan                                                     

Busto Arsizio Novembre f.i.p. '006                                  nonché responsabile RdB/CUB A.O. Di Busto Arsizio                             

                                                                                                                    al Dr. Zoia

                                                                                                               Direttore Generale

                                                                                                               Azienda Ospedaliera

                                                                                                               di Busto Arsizio

Egregio Dr Zoia,

le chiedo di riconsiderare la sua proposta in merito al “Progetto di esternalizzazione  del servizio Cucina, Mensa e Dispensa”  e quindi di non appaltare i suddetti servizi nei Presidi Ospedalieri di Busto Arsizio, Saronno e Tradate.   

Ritengo infatti deleteria la privatizzazione di un bene pubblico, in quanto l'appalto privato  antepone il profitto alla qualità ed alla sicurezza dell'Alimentazione  con   dispendio di risorse finanziarie pubbliche e speculazione sui costi di gestione  del personale.

Penso sia importante mantenere il controllo del servizio Pubblico, quindi anche delle Cucine, in mano ai Cittadini, al contrario di quanto farebbe una gestione privata, che in nome dell'utile e del profitto, lederebbe sia la Qualità, sia la Sicurezza dell'Alimentazione andando ad intaccare  il Diritto garantito alla Sanità delle persone che abitano il territorio.

Oltretutto  l'appalto privato, sempre nel nome del profitto, “taglierà” i costi di gestione relativi al personale presente, aumentando i carichi di lavoro e diminuendo la sicurezza del lavoratore, introducendo anche varie tipologie di  contratti di diritto privato ed impoverendo quindi le professionalità interne.  

Confidando in una sua scelta responsabile, distinti saluti 

Data ________________________ 

Firma _____________________________
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